
 
 

 
ALLA CHIESA DI EFESO: 

RAVVEDITI E COMPI LE OPERE DI PRIMA 
La Conversione 

 

Canto: (a scelta)  
 

Segno: La cenere 
 

Animatore:  
La conversione è un evento molto importante, fondamentale per l’uomo. Cristiano è chi si converte dagli 

idoli a Cristo Gesù rivelatore del Padre e vive la, sua esistenza in modo nuovo, con quel modo nuovo di 

guardare la realtà tipico di colui che si riconosce peccatore, ma salvato, figlio di Dio, amato e perdonato. 
 

 

Dal libro dell’Apocalisse di San Giovanni Apostolo (Ap 2, 1-20) 
1
All’angelo della Chiesa di Èfeso scrivi: 

Così parla Colui che tiene le sette stelle nella sua destra e cammina in mezzo ai sette candelabri d’oro: 
2
Conosco le tue opere, la tua fatica e la tua costanza, per cui non puoi sopportare i cattivi; li hai messi alla 

prova - quelli che si dicono apostoli e non lo sono - e li hai trovati bugiardi. 
3
Sei costante e hai molto 

sopportato per il mio nome, senza stancarti. 
4
Ho però da rimproverarti che hai abbandonato il tuo amore di 

prima. 
5
Ricorda dunque da dove sei caduto, ravvediti e compi le opere di prima. Se non ti ravvederai, verrò 

da te e rimuoverò il tuo candelabro dal suo posto. 
6
Tuttavia hai questo di buono, che detesti le opere dei 

Nicolaìti, che anch’io detesto. 
7
Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese: Al vincitore darò da 

mangiare dell’albero della vita, che sta nel paradiso di Dio. 

 

Salmo 84 

(a cori alterni) 
 

Signore, sei stato buono con la tua terra, 

hai ricondotto i deportati di Giacobbe. 

 

Hai perdonato l’iniquità del tuo popolo, 

hai cancellato tutti i suoi peccati. 

 

Hai deposto tutto il tuo sdegno 

e messo fine alla tua grande ira. 

 

Rialzaci, Dio nostra salvezza, 

e placa il tuo sdegno verso di noi. 

 

Forse per sempre sarai adirato con noi, 

di età in età estenderai il tuo sdegno? 

 

Non tornerai tu forse a darci vita, 

perché in te gioisca il tuo popolo? 

 

 

 

Mostraci, Signore, la tua misericordia 

e donaci la tua salvezza. 

 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 

egli annunzia la pace 

per il suo popolo, per i suoi fedeli, 

per chi ritorna a lui con tutto il cuore. 

 

La sua salvezza è vicina a chi lo teme 

e la sua gloria abiterà la nostra terra. 

 

Misericordia e verità s’incontreranno, 

giustizia e pace si baceranno. 

 

La verità germoglierà dalla terra 

e la giustizia si affaccerà dal cielo. 

 

Quando il Signore elargirà il suo bene, 

la nostra terra darà il suo frutto. 

 

Davanti a lui camminerà la giustizia 

e sulla via dei suoi passi la salvezza. 

Breve pausa di silenzio 

 

  PARROCCHIA SACRO CUORE 

              Caltanissetta 
   Missione Biblica Diocesana 

                       
          Cenacolo del Vangelo 
 

     
 

SECONDA SCHEDA 
 

La Conversione 
 
 



Dal Vangelo secondo Luca (Lc 7, 36-8,3) 
Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco una 

donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, venne con un vasetto di olio 

profumato; e fermatasi dietro si rannicchiò piangendo ai piedi di lui e cominciò a bagnarli di lacrime, poi li 

asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di olio profumato. A quella vista il fariseo che l'aveva 

invitato pensò tra sé. «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi e che specie di donna è colei che lo tocca: è 

una peccatrice». Gesù allora gli disse: «Simone, ho una cosa da dirti». Ed egli: «Maestro, di' pure». «Un 

creditore aveva due debitori: l'uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta. Non avendo essi da 

restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi dunque di loro lo amerà di più?». Simone rispose: «Suppongo 

quello a cui ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». E volgendosi verso la donna, disse a 

Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato nella tua casa e tu non m'hai dato l'acqua per i piedi; lei invece 

mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio, lei 

invece da quando sono entrato non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non mi hai cosparso il capo di olio 

profumato, ma lei mi ha cosparso di profumo i piedi. Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti 

peccati, poiché ha molto amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama poco». Poi disse a lei: «Ti sono 

perdonati i tuoi peccati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è quest'uomo che perdona 

anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va' in pace!». In seguito egli se ne 

andava per le città e i villaggi, predicando e annunziando la buona novella del regno di Dio. C'erano con lui i 

Dodici e alcune donne che erano state guarite da spiriti cattivi e da infermità: Maria di Màgdala, dalla quale 

erano usciti sette demòni, Giovanna, moglie di Cusa, amministratore di Erode, Susanna e molte altre, che li 

assistevano con i loro beni. 

 

Riflessione – Dagli scritti di Benedetto XVI 

Cristiani siamo soltanto se incontriamo Cristo. Certamente Egli non si mostra a noi in questo modo 

irresistibile, luminoso, come ha fatto con Paolo per farne l’apostolo di tutte le genti. Ma anche noi possiamo 

incontrare Cristo, nella lettura della Sacra Scrittura, nella preghiera, nella vita liturgica della Chiesa. 

Possiamo toccare il cuore di Cristo e sentire che Egli tocca il nostro. Solo in questa relazione personale con 

Cristo, solo in questo incontro con il Risorto diventiamo realmente cristiani. E così si apre la nostra ragione, 

si apre tutta la saggezza di Cristo e tutta la ricchezza della verità. Quindi preghiamo il Signore perché ci 

illumini, perché ci doni nel nostro mondo l’incontro con la sua presenza: e così ci dia una fede vivace, un 

cuore aperto, una grande carità per tutti, capace di rinnovare il mondo. 

 

Interrogativi per riflettere e meditare… 
 

1.Che cosa mi riesce più facile: perdonare o accogliere il perdono? Amare o lasciarmi amare? Perché? 

 

2.Che cosa mi manca ancora per essere realmente operatore di unità, di pace, di comunione, in famiglia, in 

parrocchia, a scuola, sul posto di lavoro? Cosa ancora deve cambiare nella mia vita? 
 
 

 

Confronto…e  Preghiere spontanee 
 

Mi impegno a… 

 

Padre nostro… 
 

 

Preghiamo 
Signore Padre nostro, manda su di noi il Tuo Santo Spirito, affinché attraverso l’ascolto della Tua Parola, 

trasformiamo il nostro cuore sempre più nell’immagine del Tuo Unico Figlio Gesù Cristo che vive e regna 

nei secoli dei secoli. Amen!  

 

Canto: (a scelta) 


